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LA SONTVOSA FÉ
STA, CON L'APPARATO FAT
to per laCoronatione di N«S lulioTcrtio»

Aggiontoui anchora il modo con le Ceri
monie che tbron fatte, neraprir

dcla Porta Santa»



ALLA ILLVSTRISS. ETECCEL#
IcntifTIma^S Ja S * Donna Giouanna d'Aragoaa

di' Colonna Duchcflà di Tagiiacozzo Signo
ra mia Oiìcruandifiinia «

A V E N D Ogia per altre lettere mie aui

fata V EccelL dclh (pctracoli , 8i giuo*

chi fatti qui in Roma qucflo Carncualepaf

fato
,
per la Creatione di Noitro Sig nore

Hora fecondo lapromcfia che Icfcci, le

darò auifo deiraltrc fcfte celebrate nella fua coronario

ne,etnelPaprirc della Porta sata che furono cofe accó^

pagnatc da magnifìcctia, 5i da Religione SABATO
adónque che fu il giorno de la Cathedra di Santo Pic^

tro S S difccfà dal fuo Palagio celebro la fua prima

melìa Sollcnnemente nella maggior Cappella di quel

Tempio Hauendo prima riceuuta l'obedientia public

camente fecondo in tal pompa fìfuol fare da i Rcue#

rcndifllmi Signori Cardinali Prelati, Scaltre perfonc

di valore nella Cappella di S* Andrea Eflèndo, 6C

tra quefta Cerimonia & la Celcbration della mcfìà per*

vrnutogia il giorno alle ti bore N S venne al luo^

^o preparato alla fua coronationc, portato fopra vna

(Idia, da gcntihhuomini Romani riccamcutc vcftiti, 8i

poi che de lor ho fatto mcntione, mi pare luogo di rac*

contare a V Ecc l'ornamento de'i Magiftrati dique

fta citta Tre conferuatori primieramente haucuano,

in do/ib K oboni ài tcllad'oro,con rtucrla di cremefino

& i loro Sergenti, che chiamano Fedeli, era di lor liurea

vefìifi, cioc d'incarnato con guarnimcnti di velluto

giallo» Erano i Caporioni vcftiti tutti con Roboni di

velluto cremefino , i quafro Marefcalchi di rafo pauo ^

nazzo , 8^ li diccc Deputati di velluto' nero ? co'i loro

ftafHeri \ elìiti delle lor diuife tuttivVcnc in qucfto modo



S • S fopra vn belliiìlmo palco, fabricato fui k fcalc, s

prelìò la porta di san Pietro, il quale haucua (ci Statue

grandiirìme Copra bclliiiimi picdifialli chcfùccuaro qua

lì intermezzi ai balaufli che erano d'intorno al detto

palco^Et erano coli difpofte che quattro virtù tencuano

m mezzo dui Fiumi , cioè il Teucre & l'Arno, SC era la

Virtù che era nell'angolo dcfìro in piede la Tcmpefan#
za, nella cui bafe erano ferirti queftì dui verfì

Mars tèrus ad thracas rcdiit nunc pone timorem
Scinde arma, U fruges conde coIona tuas

Il Teucre poi giaceua, OC haucua fotto ài fé fcritto »

: Extititecce mcis fcruictindus a«|uis»

Appreflò pure in piede era la Prudentia , che metteua

traic. Si la Temperanza il Teucre in mezzo la quale

haucua fcritto di (otto

Super afpidem Si bafilifcum ambulabo

,

Et conculcabo Iconcm , & draconem
Dall'altra parte ftaua pur dritta la Giu(ìitia, tra la quat

le, K la Prudentia era la meta del palco, ella haucua fot

to i Piedi nella bafe quelle lettere

' Tellurem repeto linquens I ouis a:tcra iuHu

Hmc forra Si ccdes hinc procul eftc doli

Giaceua apreÌìbl'Arno,con quefle lettere Cotto •

Cedite nunc omnes fiuuium de iudice Tybri *

Imperatatcjiuflùsnumcn alumnushabct»

Alquale dal la banda fincftra era in piede la copia nclJ

cuibafèfìlegcua*

• Fundemcrum genio nitidos per compita florcs,

; SpargeSifub Tulio principeRoma cane*

Dai lati di elìò Palco , erano ducApofìoli, vno per Ia-

to cioè san Pietro dal deliro, Si san Paulo dal fìneflro*

lenza lettere* E tpero nella meta del palco dalla parte

dinanzi era quefta infcrittionc» . Tulio Tertio Pontefì^

ce Maximo a Deo coronato pio felici pacis iuftitic^ cui



tori ccclefiaftice, libertatfs ancrtori vita SC vidoria

Vi haucuano anchoi a quadri di fella hi (toriate a bclli'il*

me figure, 8C nel mezzo, alla parte più indentro furgc*

uano alcune colonnc,che foiteneuano vn architraue , 3C

vn frontifpitio aguifa di vn portico, fotto il quale fi fu

polto N S a sedere, 6d quiui dal Car Cibo D ccano
dei Diaconi, fu coro »atò del Regno,in prcfenza di tan*

ta moltitudine, che tàcilmcntcgiunfe al numero di cen^

to mila perfone, (caricando in quel tempo tata artiglia*

ria, che parcua chc'l Mondo d douelìè abillàre & quiui

fàttalabenedittionea tutti,montato in vn'altra Tedia, fi

fc riportare in Palagio ouc fece vn magnifico dcfinarc a
tuttii^Cardinali *

IlLunnediregucnte,chefùilgiorno di san Matthia

S S fi fc porre nel portico di S * Pietro, in vn palchct

to , alquanto leuato da terra , 8i quiui cantate le con*

ueuicti parole in laude diDio,convn martello d'oro

diede alcuni colpi nella Porta sata la quale incontinente

fa gittata per terra, 8i aperta, per la quale ella paflàndo

giun(è al maggior'altar di S Pietro ad vdir la mcll'a la

qual celebro ilR Card»Armignacco: 1 n quel medcfimo

tempo'ilR^ Card.di Trani,aperfe la Porta Santa di San

Giouannijperelière egli Arciprete di quella chiefa, &il

R«Card*Saluiati,apcrre quella di S Paulo, come Vcfco

no dì Porto,8i il R Card^ba.ita Fiora,quella di santaMa

fia Maggiore, cflcndone Arciprete

Qucfto e quanto m'c occorfo difcriuer h V*Ecc«
in qucfti giornijfe per Paucnirc occorrerà cofa , che fia

decina di lei', non mancherò difàrncla auuitata, & con

qucfto quanto più pollò me le ricomando $i le baicio le

insini

P^V* I*ctEcc»Sig»
Humiliss^Seruidorc.
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